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Relatori

•	 Giorgio Silli
	 Assessore immigrazione e politiche di integrazione
	 del Comune di Prato

•	 Luigi Manzo
	 Viceprefetto Vicario di Prato

•	 David Broomfield
	 Console generale di Gran Bretagna a Firenze

•	 Paolo Gaddini
	 Psicologo, Vice Presidente della Onlus “L’impronta”
	 (Comunità educativa Carlo del Prete) Lucca

•	 Fabio Berti
	 Professore associato di sociologia del Dipartimento di 

Scienze storiche, giuridiche, politiche e sociali
	 dell’Università di Siena. Autore del libro “Le nuove fron-

tiere dell’integrazione. Gli immigrati stranieri in Toscana”, 
(con A.Valzania)

•	 Andrea Valzania
	 Docente del  Dipartimento di Scienza della politica
	 e sociologia dell’Università di Firenze. Autore del libro
	 “Le nuove frontiere dell’integrazione.
	 Gli immigrati stranieri in Toscana”, (con F. Berti)

•	 Rita Pieri
	 Assessore Pubblica Istruzione - Comune di Prato

•	 Pica Alfieri
	 Consigliere P.A.M.A.T. prevenzione abuso minori
	 Associazione Toscana Onlus

•	 Mons . Gastone Simone
	 Vescovo di Prato (comunicazioni)

Dibattito

Una riflessione sulle problematiche dell’immigra-
zione per aprire nuovi percorsi di integrazione. 
Questo il filo conduttore del Convegno “L’im-

migrazione in Toscana nel 3° millennio” organizzato 
dal Distretto 108 La - Toscana del Lions Clubs Inter-
national con il prezioso contributo dell’Assessorato del 
Comune di Prato.
Il Convegno si propone di analizzare le problematiche 
migratorie con luci e ombre, sia nelle singole province 
che in ambito regionale, ed ha lo scopo di suggerire al-
cuni percorsi da intraprendere nel governare al meglio 
il fenomeno e favorire l’integrazione degli immigrati 
nella regione, come elemento strutturale del nostro vi-
vere e della costruzione del futuro delle nostre comunità 
locali.
Il problema che dobbiamo affrontare è l’approfondi-
mento di una dimensione etica e pedagogica; dimen-
sione che pare assente nelle molteplici azioni assisten-
ziali, pur necessarie e doverose, che sono cosa diversa 
dalla solidarietà, che esige progettualità e reciprocità e 
si accompagna con la legalità. La legalità deve essere 
sostanziale; sia italiani che stranieri hanno la loro par-
te per evitare condizioni di devianza e marginalità che, 
portano a comportamenti criminali. Del resto è proprio 
questa essenziale dimensione educativa che oggi sem-
bra carente a livello diffuso.
Il problema non si risolve chiudendo le frontiere, ma 
accogliendo con giusto regolamento e sviluppando la 
cultura dell’accoglienza, mirando a una graduale inte-
grazione dei migranti, che diventa ricchezza, nel rispet-
to della loro identità culturale.
E’ necessario quindi ricorrere ad una mediazione con 
l’obiettivo di facilitare le relazioni tra gli autoctoni ed i 
cittadini stranieri, con l’intento di promuovere la reci-
proca conoscenza e comprensione, per favorire un rap-
porto costruttivo fra soggetti di culture diverse. 
Dovremmo quindi comprendere meglio di altri, quali 
sono le dinamiche economiche, sociali, psicologiche e 
culturali che stanno dietro al fenomeno e cercare solu-
zioni adeguate. 
Bisogna spostare il dibattito pubblico verso le politiche 
di inserimento nel tessuto sociale di chi ha deciso di vi-
vere in Italia, attraverso il godimento e l’esercizio con-
sapevole dei diritti di cittadinanza e dei corrispondenti 
doveri. 
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